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NUOVO GRATTACIELO DI 24 PIANI FATTO PASSARE PER «RISTRUTTURAZIONE»: IN 8 ALLASBARRA

A processo per gli abusi che Sala vuol far sparire
. una ristrutturazione». Le ac-
di ALESSANDRO DA ROLD cuse deivicini: «Quel palazzo

ci toglie due ore di sole».
a pagina 18BI Mentre la Sal-

va Milano, che
nelle speranze
del sindaco Sala
dovrebbe sana-
re il piano urba-

nistico della città, è ferma,
parte il primo processo per
gli abusi edilizi sul grattacie-
lo di via Stresa: «Nuova co-
struzione fatta passare per

Primo processo
per gli abusi edilizi
che il sindaco Sala
vuole cancellare
Rinviati a giudizio in otto, tra funzionari comunali e costruttori,
perla TorreMilano: «Nuovo fatto passare per ristrutturazione»

di ALESSANDRO DA ROLD Milano», l’edificio in via Stre-
M Mentre il disegno di legge sa che si .affaccia su piazza
che dovrebbe salvare i gratta- —Carbonari.Estato unodeipri-
cieli di Milano rimane neicas- mi procedimenti avviati dalla
setti di qualche scrivania di Procura diretta da Marcello
palazzo Madama, iniziano i
processi dopo le inchieste
della procura sui presunti
abusi edilizi. Ieri il gup di Mi-
lanoTeresaDe Pascale ha rin-
viato a giudizio gli otto impu-
tati - fra costruttori, architet-
ti, dirigenti ed ex dirigenti del
Comune di Milano - indagati
nell'inchiesta sulla progetta-
zione e costruzione di «Torre
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Viola. E vantaunaparticolari-
tà. Il progetto è partito nel
2018 e, nonostante i contro-
versi sviluppi legali, lacostru-
zione alla fine è stata comple-
tata nel 2023. Se restano in
piedi le accuse di abusi edilizi
e lottizzazione abusiva, viene
invece eliminato quella di
abuso d’ufficio dopo che la ri-
forma della giustizia lo ha
cancellato. La prima udienza
è prevista per il prossimo 11
aprile. «E un processo super-
fluo, nel senso che se ne po-
trebbe tranquillamente fare a
meno perché la situazione di
TorreMilano è unasituazione
che rispettava perfettamente
quelleche eranole normeegli
orientamenti della giurisdi-
zione amministrativa», spie-
gava ieri Michele Bencini, le-
gale di Stefano Rusconi, uno
dei rappresentanti legalidella
società di costruzione Opm
che ha realizzato la torre di 24.
piani, per quasi 13.000 metri
quadri e 110 appartamenti (al
costo di 300.000 euro in me-
dia l’uno) tra zona Isola e la
Maggiolina. Al netto della di-
fesa degli indagati, che ribadi-
sconodi aver operato secondo
la legge, la procura di Milano
ha in mano una consulenza
tecnica, effettuata dalla pro-
fessoressa Chiara Mazzoleni,
docente di Urbanistica presso
l’Università Iuav di Venezia,
che in realtà smentisce il ri-
spetto delle norme urbanisti-
che. Eanzi, si domanda, tra le
righe del documento, come
risulti, del tutto incomprensi-
bile «come l’applicazione di
una norma possa portare a in-
terventi trasformativi che ne
negano lo spirito». Lo si può
leggere nella parte conclusi-
va, dove il consulente dei pro-
curatori sottolinea come
«l’intervento edilizio attuato
mediante Scia dalla società
Opm S.r.l., con indice fondia-
rio di molto superiore a quella

degli edifici circostanti, è sta-
to reputato ammissibile no-
nostante l'assenza di unapre-
ventiva redazione di un piano
attuativo». E per questo, scri-
ve la professoressa di urbani-
stica, «risulta perciò in con-
trasto conquanto stabilito dal
combinato disposto della
Legge urbanistica nazionale
del 17 agosto 1942 [...]». Non
solo. Nella consulenza tecni-
ca, si ribadisce, come «l’inter-
vento edilizio in oggetto, qua-
lificato e autorizzato come ri-
strutturazione edilizia [...],
perlarealizzazionediunnuo-
vo complesso con funzione
residenziale, non avrebbe do-
vuto ragionevolmente essere
compreso nella categoria del-
la ristrutturazione edilizia,
bensì in quella di nuova co-
struzione». D'altra parte in
questo modo, il costruttore
avrebbe anche beneficiato dal
punto di vista dei costi, per-
ché «con la qualifica di ri-
strutturazione edilizia» si leg-
ge «ha così potuto beneficiare
di un regime agevolato in di-
verse forme, da incrementi
volumetrici ad agevolazioni
degli oneri di urbanizzazio-
ne». Anche perché il valore di
«monetizzazione delle aree a
standard applicato nell’inter-
vento di via Stresa (306,16 eu-
ro al metro quadro), secondo
la consulente «è del tutto ina-
deguato se rapportato alle di-
namiche del mercato immo-
biliare. Ciò è anche conferma-
to dalla rilevante differenza
tra il valore delle aree fabbri-
cabili applicato nella mone-
tizzazione degli standardeil
valore che è stato applicato
sulle stesse aree a fini fiscali
dal Comune». Eancora, «il ti-
tolo abilitativo di Scia, alter-
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nativa al Permesso di Costrui-
re eregolatada attounilatera-
le d’obbligo è stato rilasciato
per unintervento edilizio c.d.
“pesante” [...] nonostante
mancassero le fondamentali
precondizioni per il suo rila-
scio». Ma nella perizia si pun-
ta il dito contro il comune di
Milano amministrato dal sin-
daco Beppe Sala, perché il via
libera ai lavori è stato effet-
tuato con un parere vincolan-
te della commissione paesag-
gio di palazzo Marino (un or-
gano di natura tecnico-con-
sultiva conun potere del tutto
discrezionale) sulla basediun
atto della direzione urbanisti-
ca. Ma, cosa più importante,
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IN DIFFICOLTÀ Beppe Salaèil sindaco di Milano dal 21 giugno 2016

nel documento commissio-
nato dalla procura, si eviden-
zia come «l’intervento» abbia
comportato un «significativo
peggioramento delle condi-
zioni del contesto, conse-
guenti sia al grado di inciden-
za del progetto, sia al signifi-
cativo carico urbanistico, re-
lativo a 320 nuovi abitanti in-
sediabili, rispetto al quale so-
no stati significativamente
sottostimati gli standard ur-
banistici necessari».
Anche perché la torre ha

avuto unimpatto significativo
sullecondizioni di vita del vi-
cinato, ma anche «sulle con-
dizioni di salubrità e benesse-
re ambientale della popola-
zione». Aspetto, quest’ulti-

mo, che è stato sottolineato
anche dall’associazione dei
cittadini che ha presentato
una denuncia-querela alla
Procura della Repubblica
presso il tribunale di Milano:
il processo è già iniziato a set-
tembre. «La Torre di via Stre-
sa ci toglie due ore di luce»,
dicono i residenti.
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